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  Alcuni vampiri non sanno come trascorrere l’eternità.


  Michael Odell, un playboy immortale incredibilmente sexy, crede di sapere ciò che desidera. Il suo obiettivo è assaporare il numero maggiore di vini pregiati e donne bellissime, il carburante che alimenta la sua passione.


  Una notte, nel tragitto verso casa, trova una donna in fin di vita, svenuta per strada. Esiste soltanto un modo per salvarla: il Rito. Quell’atto di misericordia cambierà per sempre la sua vita immortale… è impossibile che si stia innamorando della sconosciuta tutta curve che il destino gli ha fatto incontrare, no?


  La morte è semplice. L’immortalità… non proprio.


  Anna non ricorda come sia finita in quel vicolo buio, in fin di vita. Non ricorda nemmeno il suo cognome. Dopo aver incontrato il suo affascinante eroe, sviene di nuovo e si ritrova in una villa lussuosa e una nuova vita immortale.


  Chi, o meglio ancora, che cosa è adesso? Chi vuole ucciderla e perché? Anna è determinata a scoprirlo ma, prima che le sue domande trovino risposta, deve imparare che anche gli immortali hanno bisogno di amici – e forse anche di un amante – al loro fianco.


  Potrà accettare quella nuova realtà e unirsi al mondo oscuro dei Vampiri di Londra?


  E voi?


  Tutti i libri della serie “I Vampiri di Londra” sono degli standalone e possono essere letti nell’ordine che si preferisce. Comunque, se preferite cominciare dall’inizio, leggete Alexander: La Sposa di Sangue.
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  Sommario



  Michael: L'Anima Gemella

  L'Autrice


  Capitolo Uno


  Michael controllò l’orologio e scrutò la stanza. Le persone erano divise in gruppetti sparsi nella lobby elegante e luminosa dell’albergo mentre sorseggiavano i loro drink. Alcuni chiacchieravano, altri danzavano in coppia nello spazio oltre il bar oppure erano andati via per proseguire i festeggiamenti al piano di sopra, in una delle tante stanze libere.


  Era insolito che non avesse sentito il bisogno di partecipare. Mancavano ancora parecchie ore al sorgere del sole, ma qualcosa dentro di lui gli fece venir voglia di chiudere la serata. Se doveva essere sincero, cominciava anche ad annoiarsi.


  Era un venerdì sera come tanti agli inizi di dicembre. La festa era andata bene, anche se Michael non aveva apprezzato le decorazioni pacchiane che tutti adoravano in quel periodo dell’anno. Anche gli ospiti non erano poi così male. Niente di eccitante ma nemmeno scadente.


  Tuttavia, qualcosa non andava. Non riusciva a sentirsi a suo agio. Provò una strana sensazione al petto che non riuscì più a ignorare. Non sapeva di preciso perché fosse così irrequieto.


  Decise di salutare gli amici in quella folla di sconosciuti e poi andò verso l’uscita.


  «Ah, non ti va di restare ancora un po’?» gli chiese una bionda tutta gambe con cui aveva parlato prima. La donna, che non riusciva a reggersi in piedi, lo interruppe prima che potesse raggiungere l’uscita e lo supplicò con i suoi occhioni.


  Di solito Michael avrebbe preso in considerazione una proposta come quella, anche se la donna era un po’ troppo ubriaca per i suoi gusti. Gli piaceva che le sue compagne fossero vigili, altrimenti non c’era alcun divertimento. Eppure, era bellissima e ben vestita. Il suo tipo.


  Tuttavia, quella sera non era dell’umore adatto.


  «Devo davvero andare. Ho del lavoro che mi aspetta…»


  «Il sabato lavori?» La donna inclinò la testa di lato e intrecciò una ciocca di capelli attorno al dito indice.


  Micheal si fermò. Non era abituato a dare spiegazioni. Per fortuna i vampiri dovevano sempre affrontare situazioni simili.


  «Temo di sì,» rispose, fissandola negli occhi. La trasformazione per lui era stata facile. Era ancora giovane, in termini vampireschi, ma le sue abilità psichiche erano ben sviluppate.


  La donna cambiò subito atteggiamento. Il dubbio nei suoi occhi svanì e si immobilizzò, soggiogata dal potere del vampiro.


  «Okay,» rispose con voce piatta, come se non sapesse di aver risposto ad alta voce.


  «Perché non resti per un altro po’? La notte è ancora giovane. Divertiti,» le suggerì.


  La donna sbatté le palpebre una volta e poi continuò a fissarlo negli occhi.


  «Avanti,» la spronò e poi interruppe il contatto visivo e il legame che aveva stabilito.


  La ragazza aprì e richiuse gli occhi prima di voltarsi e dirigersi al bancone del bar mentre Michael si affrettò a uscire prima che qualcun altro lo fermasse.


  Abbottonò il cappotto di lana e uscì. Era una notte senza stelle a causa delle nubi che coprivano il cielo. C’era un’atmosfera strana nell’aria, come se fosse in procinto di nevicare.


  Michael prese un respiro profondo e chiuse gli occhi. Sì, sta per arrivare qualcosa. Forse era quello il motivo che lo aveva reso così irrequieto quella sera?


  L’aria gelida che circondava il bar da cui si era allontanato era impegnata da troppi profumi. Dettagli che gli umani non erano in grado di notare, come per esempio l’odore di ciò che restava delle foglie d’autunno che cadevano dagli alberi lungo la strada.


  Michael si voltò sul lato opposto. Chinatown distava almeno un miglio, ma riuscì a senitre il profumo proveniente dai ristoranti.


  Era tentato di stiracchiarsi le gambe con una corsetta in stile vampiro fino a casa, ma le strade erano ancora troppo affollate. Non poteva rischiare che qualcuno lo vedesse svanire all’improvviso. Il Consiglio non apprezzava i vampiri che attiravano l’attenzione degli umani e la situazione era diventata più delicata dopo lo scontro tra Alexander, suo amico e mentore, e Julius, il capo del Consiglio. Julius non si sarebbe lasciato sfuggire l’occasione di punirlo per aver sostenuto Alexander.


  In poco tempo le cose erano cambiate parecchio, e non proprio in meglio.


  Michael riaprì gli occhi, rassegnato al fatto di dover prendere un taxi oppure camminare a passo lento fino a casa… proprio come un umano.


  Andò verso Hyde Park nella speranza di trovare un posto tranquillo in cui divertirsi un po’. Non appena attraversò la strada trafficata, sentì un odore inaspettato… qualcosa di metallico.


  Sangue.


  Il suo istinto prese il sopravvento e seguì quella scia. Un lamento lo spronò ad andare più veloce, anche se non poteva rischiare di farsi notare.


  Vide un vicolo buio tra due edifici, così si avvicinò e si ritrovò in un cortile ampio con parecchi cassonetti, dietro di cui intravide il piede di una donna. Nessun umano sarebbe riuscito a vederlo nell’oscurità.


  Aveva il respiro affannoso e il battito sempre più debole. Michael scostò uno dei cassonetti e si inginocchiò accanto alla donna, distesa con il viso sull’asfalto.


  Era ovvio che fosse in fin di vita. Con molta attenzione, la aiutò a sdraiarsi sulla schiena. Aveva le labbra violacee e la carnagione troppo pallida per un’umana.


  I due segni sul collo erano chiari.


  L’avevano morsa.


  Aprì gli occhi per una frazione di secondo e sembrò notarlo. Tuttavia, non appena provò a dire qualcosa, perse di nuovo i sensi.


  Michael si irrigidì. Sarebbe dovuto andare via e fingere di non averla trovata. L’ultima cosa di cui aveva bisogno era che qualcuno lo vedesse con il corpo di una donna in fin di vita che era stata chiaramente attaccata da uno della sua specie, ma non trovò la forza di farlo.


  Era così bella e fragile mentre lottava per la vita.


  Che cosa le era successo? Uccidere era contro le regole e lasciare un corpo in pubblico era un sacrilegio.


  Una miriade di domande senza risposta cominciò a tormentarlo.


  Ammirò il suo viso stupendo. Le labbra dischiuse, anche se prive di vita, erano carnose e invitanti. Come il resto del suo corpo. Che spreco , pensò.


  La ragazza si agitò quando le sfiorò il viso, costringendolo a indietreggiare di nuovo.


  No, non poteva lasciarla in mezzo ai cassonetti. Non era la fine che meritava.


  Chiuse gli occhi e provò a concentrarsi. Il battito della donna era diventato irregolare, come se fosse sul punto di arrendersi. Se non si fosse dato una mossa, sarebbe morta.


  Prima di rendersi conto delle sue azioni, Michael tagliò una vena sul pulso e la premette sulle labbra della ragazza.


  «Bevi,» sussurrò.


  Era così debole che era impossibile soggiogarla, ma quello non l’avrebbe fermato.


  Le sollevò un braccio e lo avvicinò alle sue labbra. Gli sembrò di attendere un’eternità. Era arriavo troppo tardi?


  «Bevi o morirai!» esclamò, anche se sapeva che non era in grado di sentirlo.


  Comunque, mentre il sangue continuava a sgorgargli da polso, percepì un cambiamento. Il battito della donna divenne più debole e il respiro più controllato. Poi, all’improvviso, gli afferrò il polso per avvicinarlo alla bocca e cominciò a bere.


  Era arrivato il momento.


  Affondò i denti nel polso che stringeva tra le mani e si concesse di assaporarla. Era l’unico modo per completare il cerchio. Il Rituale era compiuto.


  La ragazza si immobilizzò di nuovo e gli lasciò andare il braccio. Continuò a tenere gli occhi chiusi, probabilmente ignara di ciò che era successo. Anche lui aveva agito seguendo soltanto il suo istinto. Non appena si alzò e osservò il sangue sul polso, la realtà lo travolse. Aveva eseguito il Rituale e creato un altro vampiro… o almeno ci aveva provato.


  Si era ripromesso di non prenderla alla leggera come aveva fatto il suo creatore. Non era ancora certo che la donna sarebbe sopravvissuta, ma per qualche strana ragione quella sera aveva preso la decisione più importante della sua vita immortale.


  Le cose non sarebbero più state le stesse.
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  Michael sprofondò nella poltrona della biblioteca e nascose il viso fra le mani. Non appena era arrivato a casa con un’umana in fase di trasformazione priva di sensi tra le braccia, Alexander e la sua consorte, Cat, non avevano proferito parola. Tuttavia, aveva capito tutto dai loro sguardi. Dopo averla sistemata in una delle camere al piano di sopra, Michael si preparò a ricevere una ramanzina.


  «Hai portato un vampiro neonato in casa… una casa in cui vive un’umana! Hai idea di quello che hai combinato?» Alexander si sporse in avanti e strinse i pugni. Cat si posizionò dietro il compagno, seduto su una poltrona, e gli poggiò una mano sulla spalla.


  «Non potevo lasciarla morire in mezzo alla strada!» Era dispiaciuto per la situazione in cui aveva messo i suoi amici, ma che altro avrebbe potuto fare?


  Alexander scosse il capo. «Ti rendi conto che si sveglierà assetata? Catherine…» mormorò, coprendo la mano di Cat. «È una Sposa di Sangue. Sai che cosa significa. Un vampiro adulto ha già difficoltà a resisterle… figuriamoci un neonato!»


  Alexander aveva ragione, ovviamente. Michael aveva impiegato un po’ a resistere ai suoi impulsi quando Cat si era trasferita con loro e lui era un vampiro ormai da decenni.


  «Anche Michael non ha tutti i torti, però,» mormorò Cat.


  Michael la guardò con espressione stupita. Non si aspettava che Cat prendesse le sue difese. Era lei quella che aveva più da perdere in quella situazione, dopotutto.


  «Sei nuova. Non hai mai visto un neonato. Non sanno controllarsi!» protestò Alexander.


  «Come hai detto tu, sono una Sposa di Sangue. Anche i vampiri più anziani hanno difficoltà a controllarsi in mia presenza quando sentono il mio odore,» disse Cat, scrollando le spalle quando fece l’occhiolino a Michael.


  «È pericoloso. Ha portato il pericolo in casa nostra!» esclamò Alexander indicando Michael.


  «Non poteva lasciarla morire.»


  La coppia si scambiò uno sguardo e Michael scosse il capo quando ripensò a ciò che aveva visto in quel vicolo. Al momento in cui aveva trovato la donna.


  «Che cosa avrei dovuto fare?» chiese.


  Alexander tornò a fissarlo con espressione di disapprovazione, ma non aprì bocca. Forse nemmeno lui aveva una risposta.


  «Dovrai insegnarle tutto quello che hai appreso da me,» mormorò Alexander dopo qualche secondo.


  Michael annuì. «Lo so.»


  «La sicurezza di Catherine dipende da come riuscirai a gestire la situazione.»


  Cat sorrise debolmente al vampiro piò giovane. Almeno lei è dalla mia parte, pensò Michael.


  Quando Alexander aveva scelto Cat come sua consorte, Michael era apparso un po’ scettico. Soprattutto perché anche Julius era interessato a lei. Non capiva perché rischiare, ma


  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  Un Amore per Lucille
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  Edizione Italiana, in uscita agosto 2020



  Posso considerare amico il nemico del mio nemico?


  Lucille Amboise è da secoli Vigilante del Consiglio dei Vampiri, un ruolo che ha sempre preso sul serio. Quando un’indagine la porta a incrociare il cammino di un cacciatore umano alla ricerca dello stesso criminale, decide di unire le loro forze, almeno all’apparenza, per avere più possibilità di punire il vampiro ribelle. Non aveva previsto due cose, però. Il legame sempre più forte tra lei e l’umano e il rischio di perdere la vita o di restare con il cuore spezzato se lui dovesse scoprire la sua vera natura.



  La famiglia di Valentino Conti vive ai margini della società degli umani da generazioni. Discende da una lunga stirpe di cacciatori, non di animali ma delle cosiddette Creature della Notte. La sua ultima indagine lo porta a Londra, dove è sorpreso di trovare una donna misteriosa sulle tracce dello stesso mostro omicida. Cominciano a collaborare, ma non riesce a trattenere la curiosità: chi è la sua nuova compagna e quali segreti nasconde?



  Edizione Italiana, in uscita agosto 2020



  


  


  



  L’Autrice


  Lorelei Moone è un'autrice di romanzi paranormali che vive a Londra. Il suo primo libro, Un Amore Inaspettato - Scottish Werebear è nelle classifiche di Amazon dal 2015. Quando non scrive storie sui suoi sexy orsi mutaforma, Lorelai cucina biscostti e torte per la sua famiglia.


  Segui Lorelei Moone sul suo sitohttp://loreleimoone.com, oppure su Facebook;https://www.facebook.com/LoreleiMoone
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